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VIVIANA VIVARELLI

I preti pedofili esulteranno. Qualcuno ha per caso letto l'Osservatore
Romanodel 5maggio? Cosa si inventerà, ora, per dirci di votare Berlu-
sconi? Sua Santità, ci sente? O fa finta di niente? Ma davvero questo
andazzo è la cosa più vicina al cattolicesimo a cui Lei può pensare?! Si
è ridotto così male il cattolicesimo?

RISPOSTA Portatore di una verità “assoluta” Ratzinger si è sempre
schierato contro il relativismo di chi pensa che bisogna tenere conto
della prospettiva (spaziale, temporale, storica e culturale) da cui si guar-
da, giudicandolo, un certo comportamento. Quello che emerge oggi dal
silenzio di colui che volle un Family Day contro Prodi e le coppie di fatto
è che nessuno pratica il relativismo meglio di lui in politica (il centro
destra, secondo lui, ha un senso “alto” della famiglia e dei valori ad essa
collegati) e in affari (il premier cui nulla dice oggi è quello che è andato
in Vaticano a fare promesse sulle scuole private cattoliche). Quello che
resta da fare a noi (peccatori) relativisti è un grande applauso al Papa
che forse si è convertito, nei fatti, al relativismo (morale). Insegnando
che ci sono situazioni in cui la liberazione sessuale degli anziani va tolle-
rata (insieme al divorzio che ne è la conseguenza) ed in cui anche i
peccatori pubblici non vanno pubblicamente censurati. Purché siano
abbastanza potenti, ovviamente, da poter dare qualcosa in cambio di
questo trattamento privilegiato.
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Luigi Cancrini

FLAVIA LEPRE

Appello per gli aiuti
umanitari a Gaza

Ancora una delegazione umanita-

riaacuivienenegatol'ingressonel-

laStrisciadiGazaal valicodi Erez!!

Le Ong Crocevia e Re.Co.Sol rap-

presentate da medici, infermieri

ed attivisti per i diritti umani, sono

bloccate al valico di Erez senza al-

cunamotivazione.Chiedo,confer-

mezza,cheleAutoritàisraelianeri-

lascino il permesso di entrata ai

soccorritori di unapopolazioneal-

lo stremo per la ferocia dei bom-

bardamenti subitieper ledisumane

condizionidi isolamentoedioppres-

sioneacui è sottoposta.Chiedouna

vibrataprotestadapartedelleAuto-

rità italianeneiconfrontidei rappre-

sentanti di uno Stato che perpetra

questicriminichenonpossonoesse-

re ignorati, pena un’ inaccettabile

complicità politica emorale.

LEONARDOCASTELLANO

La lega, la grappa e l’erba

Premesso che da esemplare tipico

di"occidentaleorgogliosamentene-

vrotico" non homai provato nessu-

no stupefacente e nessuna droga

(mentre non disdegno un bicchiere

divinoounbuoncocktail), di fronte

alla liberalizzazione della produzio-

necasalingadigrappa, chiestadalla

Lega di Bossi, nellamisura di 50 litri

per anno (a testa? a famiglia? que-

stononèchiaro;comunquesi tratte-

rebbedipiùdi4litrialmese!),mivie-

neda chiedere: e conqualemotiva-

zione si potrebbe respingere la ri-

chiesta di liberalizzare la produzio-

ne casalingadi "erba"?magari a soli

30grammi l'anno?Qualè il puntodi

discrimine? il fatto che4epassa litri

di grappa (magari al metanolo) al

mese rimbambiscono meno di me-

no di 3 grammi al mese di "erba"?

ma ci facciano il piacere!

MARIO SACCHI

Ci si indigna ancora

Condivido quanto ha scritto Pietro

Spataro sul privato dell’imperatore.

Mi chiedo, però, quante volte, negli

ultimi 7/8 anni, ci siamodetti, scritti,

ripetuti, ragionamentipiùomenosi-

mili, senza che nulla cambiasse, an-

zi. Basterebbe scorrere gli archivi

del nostro giornale per trovare

quantieditorialidiColomboePadel-

laro, quante lettere di lettori, ecc..

Giova comunque ripetere. Sia il Di-

rettore sia Spataro hanno ripreso,

mi pare condividendola, l’afferma-

zione del corrispondente del Time

secondo il quale in Italia non c’è più

la capacità d’indignarsi. Sono certo

chenonècosì.L’indignazionec’è,ec-

come, ma ormai non trova sfogo

pubblico.Intanti lasfogano,recipro-

camente, al telefono, in ufficio, con

lo scambiod’opinioni nei ritrovi con

gliamici.Dovealtro, seno,dopoche

ilcentrosinistrahaassassinatoigiro-

tondi e si è suicidato? Il problema è

che il vasto popolo degli indignati,

cheesiste,nontrovapiùchisappiae

voglia aggregarlo e soprattutto ab-

bia le carte in regola per farlo.

UGOGOBBI (UNIVERSITÀDEL MOLISE)

L’Orgia del potere a Ballarò

CaraDirettrice, il film indimenticabi-

le «L’Orgiadel potere», il registaCo-

sta Gavras, l’anno il Sessantanove.

Un giovane magistrato va a sbatte-

reinunastoriachesembradiordina-

ria violenza politica. Mentre indaga,

sentirà però• due o tre altissimi ge-

nerali, uno appresso all’altro descri-

vere l’aggressore del deputato so-

cialista Lambrakis, con le stesse,

identiche, concordate, bugiarde pa-

role: «era agile e veloce come una

tigre». Nei tanti anni che sono tra-

scorsi, incuriosirmi sui bugiardi che

ripetono come pappagalli la frase

«agileevelocecomeunatigre»oco-

munque un suo equivalente, è di-

ventata permeuna specie di picco-

la mania tutta politica. E in questi

giornidi illustridivorzieaffannati in-

treccisuidoveridelpubblicoeidirit-

ti del privato, specialmente a Balla-

rò,nonhosentitochedifensorid’uf-

ficio di Berlusconi ripetere a pappa-

galloogniopportunoequivalentedi

«agile e veloce come una tigre». Mi

sono chiesto se quel bellissimo film

diCostaGavrasme lo ricordassi sol-

tanto io. Poi undubbiomi ha ragge-

lato:sesianoloroaconsiderarsimol-

to furbi mentre sono sufficiente-

mente stupidi da rivelarsi senza vo-

lerlo, senza saperlo; o se furbi siano

veramente, incomparabilmente e

senzadifesa;econtinoinpienatran-

quillitàsulla infinitastupiditànostra,

noi gente comune cheGaetano Sal-

veminidefinì•unavolta«pecorecie-

che e matte che sembra abbiano

tanto bisogno di cani mastini e pa-

stori infallibili».
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